
VINCERE IN TRASFERTA PER LA LAZIO NON È PIÙ SOLO
UN TABÙ, COME AVEVA LASCIATO INTENDERE VLADI-
MIRPETKOVICALLAVIGILIA,INVOCANDOLAPOSSIBILI-
TÀ DI SFATARE L’ASSENZA DI SUCCESSI LONTANO
DALL’OLIMPICO.Dopo la sconfitta di ieri rimedia-
ta a Bergamo, per i biancocelesti diventa un ve-
ro problema. Una sola vittoria nell’anno solare
2013 (a San Siro con l’Inter nel maggio scorso),
sbilanciata da 4 pareggi e ben 9 sconfitte. Un
deficit che alla lunga si sente, specie se si zoppi-
ca anche in casa, e prova ne è stato, due settima-
ne fa, il pari pieno di rimorsi contro la peggior
Fiorentina vista quest’anno. Rispetto invece al
pari di Sassuolo, ieri la Lazio se l’è giocata e al
primo errore ha pagato l’intera posta.

«Una vittoria del gruppo», dice il mattatore
del match, Mauro German Denis. Sua la rete
del definitivo 2-1 giglata all’84’. Una corsa sul
filo dell’outside, imbeccato dal compasso di Ci-
garini, e culminata con la palla in fondo al sacco
dopo aver messo a terra Marchetti. Dall’altra
parte, il tecnico bosniaco lamenta invece l’as-
senza di attributi dei suoi: «Fuori casa non ab-
biamo lo stesso coraggio che mettiamo quando
siamo all’Olimpico – fa notare Petkovic - la squa-
dra era la stessa messa in campo contro la Fio-
rentina. Abbiamo dominato, ma siamo risultati
troppo sterili, troppo leziosi. Credevamo di po-
ter vincere ma abbiamo pagato cara questa con-
vinzione». Un primo tempo regalato ai berga-
maschi, che hanno chiuso in vantaggio grazie a
un gran destro dalla distanza di Cigarini al 41’.
Nella ripresa, l’ingresso di Candreva per Ander-
son, ha ridato verve e al 53’ è arrivato il pari
meritato grazie a una zampata da opportunista
d’area del giovane (classe ’93) Brayan Perea,
alla sua prima segnatura in Italia. A quel punto
Petkovic ha pensato di vincerla, ha inserito Klo-
se per Floccari, poi Keita per Hernanes, ma nel
momento giusto per ammazzare la Dea, che in-
vece ha approfittato di tutte le incertezze laziali
per centrare il quarto successo, scavalcare i
biancocdleesti in classifica e appostarsi in una

esaltante settima posizione, davanti al Milan e
a ridosso dell’Europa League. Zona che la La-
zio rischia di farsi scappare via: «In questo mo-
mento paghiamo caro ogni errore spiega il tec-
nico di Sarajevo - oggi dovevamo vincere, ci cre-
devamo ma non ce l’abbiamo fatta. La classifi-
ca? Siamo dove meritiamo. Dobbiamo dare di
più, essere più convinti e concreti e credere di
poter vincere le gare. In questo momento pa-
ghiamo ogni errore».

Per la Lazio si apre il tour de force di una gara
ogni 3-4 giorni da qui fino a metà novembre.
Forse rituffarsi in Europa League (giovedì in
casa dell’Apollon Limassol) servirà a staccare
la spina dalle delusioni di campionato, ma
quest’anno l’alternanza di partite (comprese le
dispendiose soste per le Nazionali, soprattutto
per i sudamericani) sta arrecando più danni del-
lo scorso anno. Bene o male, con una rosa meno
ampia, nella passata stagione Petkovic aveva in-
dividuato una struttura di squadra, mentre
quest’anno in ogni gara ricorre a un undici di-
verso e questo deve aver tolto punti di riferi-
mento a chi va in campo, fiducia a chi resta fuo-
ri. Basti notare il volto scuro di Ledesma alla
sua quarta esclusione consecutiva. Ieri Petko-
vic gli ha preferito ancora Biglia in regia, nono-
stante l’argentino fosse reduce dalla traversata
atlantica di due giorni prima. L’ex Anderlecht
invece non ha inciso, così come ha deluso anco-
ra una volta Hernanes: «Si vince e si perde insie-
me», dice Petkovic, le cui esclusioni (non solo
Ledesma, anche Gonzalez e lo stesso Klose), ri-
schiano di sfociare in malcontento. Se la spassa
invece il romanista Stefano Colantuono: «No,
penso solo all’Atalanta, a stare lontani dal fon-
do della classifica. Abbiamo giocato contro una
squadra forte, sanno palleggiare e sono sempre
pericolosi, ma ci siamo comportati bene», ri-
sponde il tecnico nerazzurro, che non batteva
la Lazio a Bergamo dal 2010.

Bologna - Livorno
Catania - Sassuolo
Chievo - Fiorentina

Inter - Verona
Juventus - Genoa

Lazio - Cagliari
Napoli - Torino
Parma - Milan

Sampdoria - Atalanta
Udinese - Roma

Atalanta 2 - 1 Lazio
Cagliari 2 - 1 Catania

Fiorentina 4 - 2 Juventus
Genoa 2 - 1 Chievo

Verona 3 - 2 Parma
Livorno 1 - 2 Sampdoria

Milan 1 - 0 Udinese
Roma 2 - 0 Napoli

Sassuolo 2 - 1 Bologna
Torino - Inter
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ADOLIVIOCAPECE

COPPA DEI CAMPIONI. Fino a domenica 27 ottobre si gioca a
Rodi la Coppa dei Campioni torneo europeo per squadre di club
(www.rhodes2013.org). Due le compagini italiane in gara nella
sezione maschile: i campioni italiani di Padova (Obiettivo
Risarcimento) e Bologna (Accademia). Nel torneo femminile ci
sono le ragazze di Chieti. E c’è anche Fabiano Caruana che guida
il Socar di Baku.

PUNTI PARTITE IN CASA FUORI CASA RETI

G V N P G V N P G V N P F S

1 Roma 24 8 8 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0 22 1
2 Napoli 19 8 6 1 1 4 3 1 0 4 3 0 1 18 6
3 Juventus 19 8 6 1 1 3 3 0 0 5 3 1 1 16 10
4 Verona 16 8 5 1 2 4 4 0 0 4 1 1 2 16 12
5 Fiorentina 15 8 4 3 1 4 2 2 0 4 2 1 1 17 10
6 Inter* 14 7 4 2 1 4 2 1 1 3 2 1 0 16 6
7 Atalanta 12 8 4 0 4 4 3 0 1 4 1 0 3 11 11
8 Milan 11 8 3 2 3 4 3 0 1 4 0 2 2 14 13
9 Lazio 11 8 3 2 3 4 3 1 0 4 0 1 3 12 12
10 Udinese 10 8 3 1 4 4 3 1 0 4 0 0 4 9 9
11 Cagliari 10 8 2 4 2 4 2 2 0 4 0 2 2 10 12
12 Torino* 9 7 2 3 2 4 1 2 1 3 1 1 1 10 10
13 Parma 9 8 2 3 3 4 2 1 1 4 0 2 2 13 15
14 Livorno 8 8 2 2 4 4 1 1 2 4 1 1 2 9 12
15 Genoa 8 8 2 2 4 4 1 1 2 4 1 1 2 8 12
16 Sampdoria 6 8 1 3 4 4 0 1 3 4 1 2 1 8 14
17 Catania 5 8 1 2 5 4 1 2 1 4 0 0 4 6 13
18 Sassuolo 5 8 1 2 5 4 1 1 2 4 0 1 3 7 22
19 Chievo 4 8 1 1 6 4 1 0 3 4 0 1 3 6 15
20 Bologna 3 8 0 3 5 4 0 2 2 4 0 1 3 9 22

RISULTATI8ª

FINISSE OGGI IL CAMPIONATO IL VERONA LOTTEREBBE
PER LA CHAMPIONS LEAGUE e sarebbe senza proble-
mi qualificato direttamente per l’Europa League.
Qualcosa di impensabile ad inizio campionato per-
fino per uno sfegatato tifoso gialloblù. Se dopo la
straripante vittoria di Bologna la squadra di Man-
dorlini era già stata definita la sorpresa del campio-
nato, ieri è arrivata la conferma. Una conferma
che passa da una prestazione cinica e spietata de-

gna di una grande squadra. Col Parma sono arriva-
ti i problemi e le sofferenze che Mandorlini aveva
preventivato. Ma il risultato non è cambiato. Un
3-2 strappato coi denti, due rigori e una rimonta
conclusa a due minuti dal novantesimo.

Una partita strana, quella del Bentegodi. Finita
con sette cartellini gialli per i ducali e nessuno per
i veronesi. E con l’amministratore delegato del
Parma che si lamenta dei torti subiti, non solo og-
gi. «Non c’è rispetto verso una squadra che
quest’anno compie 100 anni, fa grandi sacrifici, e
verso un presidente che ci mette tutto se stesso.
Andatevi a controllare i numeri...». Donadoni inve-
ce si lascia sfuggire un solo commento sulla que-
stione: «È inevitabile che quando hai così tanti car-
tellini non puoi non essere condizionato».

Una partita cominciata con l’ormai solito gol di
Cacciatore. Il 27enne terzino destro in compro-
prietà con la Samp. Ad una settimana dal capolavo-
ro del Dall’Ara, arriva un gol quasi fotocopia di
quello con la Juve: ora Cacciatore ha tre gol in otto

SPORT

● 8 RETI: Rossi (Fiorentina)
● 6 RETI: Cerci (Torino)
● 5 RETI: Hamsik (Napoli);
Jorginho (Verona)
● 4 RETI: Florenzi (Roma);
Callejon (Napoli); Tevez (Juven-
tus); Denis (Atalanta)
● 3 RETI: Paulinho (Livorno);
Palacio (Inter); Vidal (Juventus);
Candreva (Lazio); Higuain e Pan-
dev (Napoli); Totti, Ljajic, Ger-
vinho e Pjanic (Roma); Balotelli e
Muntari (Milan); Barrientos (Cata-
nia); Di Natale (Udinese); Toni
(Verona);Parolo (Parma); Gilardi-
no (Genoa); Eder (Sampdoria);
Diamanti (Bologna); Cacciatore
(Verona); Cassano (Parma)

CLASSIFICASERIE A

ATALANTA 2

LAZIO 1

PROSSIMOTURNO

MARCATORI

LasquadradiPetkovicnonè
piùnécinicanésolida.Perea
aveva illuso,pareggiando
ilgoldiCigarini.E l’Atalanta
sorpassa inclassifica

SIMONEDISTEFANO
BERGAMO

GermanDenis haappenasegnato
ilgoldecisivo:Cavanda eKeita
osservanodelusi FOTO LAPRESSE

Lapazza idea
delVerona
Rimontaebatteanche ilParma
EdèinzonaChampions

ATALANTA: Consigli; Bellini, Stendardo, Lucchini (56’ Yepes), Del Gros-
so; Raimondi, Cigarini, Carmona, Bonaventura (69’ Brienza); Moralez
(82’ Baselli); Denis.
LAZIO: Marchetti; Cavanda, Ciani, Cana, Lulic; Onazi, Biglia, Hernanes
(78’ Klose); Anderson (46’ Candreva), Floccari (69’ Keita), Perea.
ARBITRO: Russo
MARCATORI: 41’ Cigarini (A), 53’ Perea (L), 84’ Denis (A).
NOTE: ammoniti Biglia e Onazi per gioco falloso. Calci d’angolo 8-2 per
l’Atalanta

Bacrot-Giri, campionato a squadre tedesco2013.
IlBiancomuove evince.

SCACCHI

Lazio,dove
seisparita?
ABergamodecideDenis
Ma i romani non fannopiù male

U:

* Una partita in meno
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